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L'Industria Ssrioa in Ungheria. 
Grazio ni piii assidn! incoragglamunti 

iliìi Odvurno, la sericoltura in angheria 
|ironilii sempre maggior incremento: o 
qu(}St'anno in isj)eciu in seguito anche 
all'aumento di pi'ezno del bozzoli, gli 
agricoltori ungheròiii si sono occupati 
di ijuo'^ta' importante industria in nu-
iiisroasitai inaggiorechenell'anno scarso. 

Mentre infatti nel .1899 l'Ungheria 
pi'0,du>i8b 1,200,000 ijhiiograparai di boz­
zoli, qtiest'ahttò là produzione è salita 
sin'ò a l,'d51,U00 chilogrammi: ed a-
vrebbe raggiunto (iiiasi i,500,000 .chi­
logrammi so ttha specie di séme, ohe 
il 'ÙoVei'nò ha l'alto, venire dall'estero, 
in qtiautitii di 2,000 oncie, por rinfre­
scare la raiiiitt': ungherese, non' Tosse 
stata tanto infesta dì flacidazza, da farne 
morire tutti 1 bacili in tutte le più'di­
verse parti dell'Ungheria. 

SiccbAtò la sericoltura costituisce in 
Ungheria 'una 'Impresa dello Stato od 
il OòV'erho spohdé olino 100,000 ti;aii-
chl all'aimd''per 'seme bachi, à certo 
che questo' t'aito sarà oggetto di spe-
ciate'ìnitsr'p&llaiVza .nella prossima ses-
sioiiò'&ùiiin'nale'dèi Parlamento. , 

È pìi'r'a Ha "constatarsi un progresso 
assai importante nel ramo della fllatùra. 

I|.,.Qo.v^rQD, UQgtterepe bai'afflttatO' a 
duo cose ,ri'i>^pcesi JB filande di.Ujvidék 
e Paìicsbva. JVOytìi' poi si sta cptstruendo 
una Jinov'a 'filanda la quale, benché narh 
terminata soltanto, verso la (ine del 
corrente anno, è puro giii affittata ad 
un'imiior.ttihtissimà Casa svizzera, 

DALLA CAPITALE 
- Le fiforÉÉgrociiui pesali. 

il obntròtitt dejlé istruttorie — Ri­
formo nelle Corti d'Assise. . 
Sl.ha.da Boinai 
I due punti che più interessavano per 

ìa, 'riforma' della i procedura penalo' si 
riferivano alla pubblicità dell'istruttoria 
ed .all'istituto dei:giurali. 

La .Commissiono ministeriale, incari­
cata distudlarelariformagha ammesso 
la pubblicitji dell!ìatruttoria, ma in modo 
assai.ilimitatOi , ' , - ' ' 

Accorda al Pubblico Ministero ed 
alla Difesa il diritto di assistere a tutti 
gli atti di prova ^generica, ma'Dega ai 
mudesimi' la facoltii di assistere agli 
atti di prova' testimoniale specifica. 

Quanto al Giuri, propone di mante­
nerlo, ma introducendo nella procedura-
sostanfsiali modiflcazìoni. 

.ALboìisce l'atto d'accusa od estende 
il diritta di rìousazione della difesa sino 
u 12.giurati, quando slavi più di un 
imputato. ' 

Abolisce il riassunto dei presidente 
e stabilisce ohe ' i l verdetto ai debba 
proriunoiaro nella sala d'udienza prò-' 
senti la Corte, il P. ' IVI. e la difesa,-
conservando il 'voto' segreto e d ' i l 'si­
stema .'della scheda bianca. ' -

Uà-ultimo'se la Corte d'Assise-verrà' 
ridotta, al'Solo Presidente, il'verdetto' 
di colpabilità dovrà raccogliere la.m'ag-
gioranzadi due terzi "dei votanti, 

Come è'noto,, i l guardasigilli sotto­
pone ora all'esame .di' tutta la - magi­
stratura' e alle: facoltà' giuridiohe uni-
voi'sitaiiie queste' e ile altre' riforme 
proposte dalla Commissione. 

L'onoihàs'tiòb dèlia Regina. — La 
piirUn^.a dei. Reali. 
Itoma SO- — La Regina ricorrendo 

oggi il isub'onomastico, ricevette i mi-ì' 
nistri 'e. le maggiori, autorità. 

—:' l.'Sovrani, ossequiati alla stazione 
dall-'on.! Saracco, da|î li altri ministri, 
sotto.'segretari di Stato e dalle autorità 
civili, e militari, sono partiti alle 18 50 
per Monza. 

L'I:TA,LI>-IN.CI,N:À; 
I Ministri a Consiglio — Le de­

cisioni. ' ' ' •' „, 
lìoma SO.— Oggi, si tenne j^pnsiglió. 

dei miiiistri. 
Per l'invio dei corpo di spedizione 

in Gina,,tuttejle de|i.bej;a^J9,^i pres^ jiu 
proposl.tò,, lo'tui'onqj i^ll{(,.niia[)inii.tà.. , 

Kubìiu^ prosbntù .pVovv'edimsnti' per, 
alfróqtdra le maggiprÌrépJ99.0.,pfii'ja spe­
dizione cinese,' "'.' j.'i'i i ' 

Seòdncio l'Avanti,, p é̂p. ( rpptègmre 
alle spese per la Cina si' preà'entorebbo. 
un omnibus finanziario ohe avrebbe' il 
principale scopo di raodiflcai'o''la' tSssà' 
di succes.sione ' ' : -- ' 

La seconda spedizione — Infor­
mazioni ofiioiuse. 
Secondo la Tribuna, il Consiglio dei 

ministri avrebbe rimandata ad altra 
riunione la doliberaziono circa la spo-
dizionp In Cina di un altro scaglione 
di truppe. 

Il Fait/ìilla invece afforina che la 
seconda spedizione non supererà di 
molto i 150Ò uomini. Dei tre piroscafi 
partiti. per ' la Cina, uno sarà destinato 
ai servizi di rifornimento acquietando 
derrate nel Giappone'' è li'elfe'Ifidle, e 
uii altro potrà essere all'occorrenza 
adibita all'uso di Ospedale galleggiante. 

La famosa benedizione. 
L'ufficiosa Italie conferma che il 

Papa aveva voramento ordinato all'ar­
civescovo di Napoli che boncilicesso lo 
truppe partenti ' por là Cina, ma che 
venne ordinata la sospensione della 
benedizione stessa quando si seppe che 
Ko Umberto partiva por Kapoli. 

Le notizie dalla Cina. 
Dfl SispacGio diii diplDioaiico anericaso. 

Ma la data? 
. TVashington 20 -.-, Il ministro cinese 

ha ricevuta un dispaccio, cifrato del 
ministro degli Stati Uniti a Pekino, M.' 
Conger; dispaccio, redatto col cifrario 
del dipartimento di Stato degli Stati. 
Uniti 0 trasmessa por mezzo dello 
'rsung-li-Yamon al Taotai di Shanghai. 

Si compone di circa cinquanta parole 
ed é firmato da Conger in chiaro. 
; Il ministro cinese consegnò il dispao-
óio ad Hay. 

Wasliington so — Il ministro degli 
Stati Uniti a Pollino ha inviato il se­
guente, dispaccio : ' ' 

« Dalla Legazione inglese, sotto un 
fuoco di fucileria e - bombardamento 
continuo, da parte delle, truppe cinesi, 
Soltanto un rapido soccorso può impe­
dire il massacro generale '•. 

Si noti-però aha-il diapacoio è leoza data. 
Esso pilo aMsra anche stato aorìttQ alla vigìlia 
del maai'aerò ciie ai annunaiù compiuto. 

Il Vecchio Ulisse cinese — Le 
; sue «confidènze» a! Consóle 
i italiano. 
' Hong-Kong . 17 — Li-Hung-Chang 
dichiarò al con,soie dltalla che l'in­
carico per cui si reca' a Pokino è quello 
di trattare colle Potenze estero: .\ssi- 
iurù che fino all'B luglio gli stranieri a 
Pekino erano.tutti .salvi, tranne il mi­
nistro tedesco ed il cancelliere giappo­
nese Sagyama: (Sarà dunque quistions 
ìli data; l'eccidio sarà avvenuto il 0), 
', Aggiunse che ora datato appunto addi 
^ luglio l'editto Srmato dall'imperatore 
e dall'imperatrice che lo chiama a Po­
mino. Il console italiano avendo richie­
sto a Li-IIung-Chang di mandare un 
suo telegramma a Salvago-Kaggii Li-
Huug-Chang disse di non averne il modo. 

Rimangono, dubbi .(11) sulla sorte delle 
Legazioni estere. 

Ì L ' Ì M P E R A T O R E CINieSE 
(nvooa l'intervento'dalla Francia ? 
' Pàf^gi,.',80. '— 11 ministro, oineso„.a 
PaRigij ha, ^attb, consegnare a Delcassè 
perché lo comunichi a Loubet un- te-
leghàtama' dell'imperatóre della Cin'a. 
' In, IH^^'P. telegramma, spqilitq dal 
go.v,̂ r.nat'qbe di Schantung il 19 luglio, 
^on si fa alcuna menzione' a Pekino ; 
ma l'imperatore domanda la mediazione 
della, l'i-ancl^,; 1̂  , '; : • , , , . ; . . , 
; Deldassjr'ha'latto'siiipóre'al 'ministro 
(iinese che la risposta di Loubet al di-

' slpaccio imperiale sal'à inviata alla Le-
' ì az ioned i Francia-a Pekino,-• dove-'il 
gove rno imperialo potrà •ritìral>la''^Se-
nissi-MoI) mh il Governo-tìell'à Ropub-
lilick'as'pbtta'di avor^^j.a, òertpzzft ,9 '̂e, 
il ministro Pichon sia sano e salvo. 

! £ clii 0 elio bona può pô iiuadorci ohe quoBto 
tòlogràmina riòn sia un'altra misttflcaKione cineBO? 

Hjiassacro di donne oinesi a Tientsin. 
: New-Yòrk SO — ' I I ' corrispondeii^e 

4 e r \ V ' o W J te legrafa da Cufù ohe i ci­
nesi ' p r ima di s g o i i b r a r o la citti i iridi-
gena di Tionts in a v r e b b e r o uccise t a t t o 
le lo ro donne pei 'chfc.nou fossero fa t te 
pr ig ioniere . 

Bisogna proprio Idira .-'- com^, del reato'giti 
è'noto ~ ohQ i oinosi, tengano in ben poco 
C9ntq la pollo dello'loro do'niie. 

Eàsi tianno bebisstn'o' ohe nelle mani dè^li 
europei quelle oventaali « prigloiiioro li non a-
vrobiiero ay,4ta nullaida,temerei 

Vedi ultime notizie: 

UN NUOVO "POZZO,, DI PETROLIO 
in Ungheria. 

'l'elugrafano da lìudapest che nel Co­
mitato di Zempiiu venne fatta una sco­
perta veramente sensazionale. 

A quaranta chilometri dal confine 
galiziano presso iiadwan si rinvenne 
una sorgente ricchissima di petrolio, 
un voi'o fiume di qualità eccellente e di 
una potenzialità illuminante superiore 
a quella del petrolio galiziano^* Si erode 
che questa sorgente potrà dare tale 
quantitativo di olio illuminante da ren­
dere superflua l'importazione dol pe­
trolio russo 0 americano. 

Invenzioni e scoperte. 
Ì7)J bel pranzetto in fondò al mare. 
Mandano da Nevv-Yórk ai Daity Mail 

che il capitano Lake, inventare d'un 
nuovo battello sotto-marino, invitò giorni 
sono una partita d'amici cui promise un 
pranzo sotto-marino.' 

Gli intervenuti erano 31, l'imbarco 
ebbe luogo a I3ridgaport, vicinp a Long 
Isiand Sound. Appena usciti dilla diga 
il battèllo scdse a 35 piedi 'sotto la 
superficie acquea, e l'iliventoro gii fece 
eseguire parecchio evoluzióni. ] 

Si fermò pi-osso a un vapora da car­
bone colato a fondò, fece uso'ire due 
uomini dell'equipaggio '(vestiti''da pa­
lombaro,' beninteso) e 'mediante il la-
,voro di apposite pompe ad a'rl'a com-
ìpressa, mandò attraverso l'acqi/à', quat­
tro tonnellate di carbone a' una appo­
sita barca che si trovava al 'disopra 
del vapore naufragata. ', 

Dopo questi esperimenti, riusciti fe­
licemente, l'inventore fece sèrMre' un 
auccolento pranzo, preparata a' bordo 
del battello stessa. 

Dopo aver navigato per un'altra ora 
il battello' risali alla superflcid é ri­
tornò follcemenlo a Gridgépor't, d'odSe 
ora partito. 

Nessuno degli invitati, sofferse, nM 
tragitta; solo un leggero' dolor dì capo 
fu accusato da quattro gitanti. 

L'Argonauta, tale è il nomo de! b à̂t-
tello, è costruito ih acdidio, ,ta sua 
forma assomiglia ad una banana od ha 
fornita di ' ruote la chiglia, mossa in 
modo da poter correre sul fondo del 
mare. 

Le pareti interne del battello sono 
suiidìssime e tali da sopportare'la pres­
sione acquea a grandi profondità ; quello 
stesse sono munite di molte corde od 
uncini d'acciaio'a cui si può attaccare 
materiale di valore ' od anche trasci­
nare dal fondo del mare alla spiaggia 
carri carichi. 

Il battello è fornito di potenti riflet­
tori elettrici ohe rischiarano il tondo 
del-mare e di apposite casse d'aria com­
pressa in cui gii, operai possono lavo­
rare al sicura. 

L'immersione e la risalita a galla è 
regalata da appositi serbatoi d'acqua i 
quali' sano empiti 0 vuotati automati­
camente. Se por Un accidente, qualche 
congegno venisse a' guastarsi, la chi­
glia movibile, a cui sono applicate le 
ruote a un'asta del peso di' 'parecchie 
tonnellate può essere slaccata dal' bat­
tello, il quale, ppr mozza di piccolo boe, 
risalirebbe immediatamente alla super­
ficie. 

Questo sottomarina è quello che ab­
bia dato prove pratiche migliòri.', di 
quanti ne furono costruiti finora. 

Ecco dunque tìhe anche il Nàutilùs — 
bel sogno fantastico di "Giulio Vorne — 
si appresta a' tradursi in bella realtà. 
' A quando,.,. « dalla Terra alla Luna » ? 

Lo spigolalorè.' 

l battelli sottomarini 

Lo-sviluppo deiy-tiavigiizione' sotto­
marina interessa-sempre più grande­
mente il pubblico. 

Nel 1889 a Tol.anp, t^ CQstruftp i| 
Gyninotc, ,co3tc))2ibpB,.che dimostrò- lai 
possibilità, doliai'-naiiigazione subao--
quea. Il dii'floile''prè'bl6ma era'Tlsfòìtb' 
ma restava ancoi'a da precisare le fun­
zioni .^riservate ad un. sottomarino nel 

'caso di una guerra navale. 
I prpblpmi della, navigazione subao-, 

quea sono dei più complicati che esi­
stano. É necessario, che il battello da 
immergersi,ppffa resiste.ro adulte pres­
sioni esterho,'sia. ooa.trutto molto so-; 
lidai^etifte, sia,abitabile,per degli es-
ser,i umani e possa,- all'accorrenza, ri­
salire, COR prestezza alla.,.supor;fioÌB,' 

,. Non .bispgnu crp(iprO| cbo. ili.iiat^elio 
sottomairiqp possa, opmRiorSj moitPpUci 
operazioni. Sotto'i dieci metri di pro­

fondità, l'acqua non ó più trasparente 
n l'occhio umano non discerné più 
nulla, lo scalo di una nave apparisce, 
ad esempio, quale un'ombra vaga, l'i 
se si proietta un fascio di luce, si ha 
l'effetto opposto al desiderato, perchò 
l'acqua diventa completamente opaca. 

Quanto ai servigi che può rendere 
in guerra, se esso non manda alcun 
fumo, Il battello sottomai'ino può av­
vicinarsi nel silenzio impunemente al 
suo avversario e assestargli il Colpo 
'terribile, ohe' la farà, dopo pochi mi­
nuti, colare a fondo con sordo fra­
casso. , , , 

La Francia possiede oggi tre sotto­
marini, il. Gustave-ZéntU il Morse e il 
Narval: l'America ne ha duo, il 
Plongeur 0 Vffolland. 
, Non A difficile immaginarli all'opera: 
docili alla volontà del loro capitano, 
questi microbi, invisibili del mare pos­
sono muoversi con incredibile,celerità 
in modo da sorprendere l'avversarióipiù 
accorta. Contro una di questi, ,piccoli 
battelli sottomarini, che costano , rela­
tivamente poco, ò assolutamente impo­
tente la più formidabile cqrazzata, co­
struita con grandi, difficoltà e colla 
sposa di 30 milioni. 

CaieidflMcofila 
Efiémerltlectorica. 

giaroeoagalto Stuùi di Toìmuzo che dalla Snagoa 

2t lii|[)io I52t, — la Udiae, BOUO il.pof^onft 
" " • ' • . • . . - f^ " - M 

- lp«t 
portò Qot 1520 qual dolùsloio pero ohe da lui 
trawe nomo. - • 

X . 
Un pensiero al giorno. 
Proverbio cinese. -
"Arriva sulla oima del colle aitai prima d 

pib sicui'fttaeDt* la paziento chiocciola che lo 
acnlpitapte cavallo». 

(La " scalpitante » Europa n m ita accorgendo 
a sue spetti — N. d. R.) 

X 
Cognizioni utili. 
Uq inconveniente nel cuoire. 

, Spesso nel cucire chi ha fretta perde tempo 
e paxienza causa il frequente attorcigliarsi del ' 
refe. Per ovviare al piccolo ma noioio inconve­
niente, haaterU ìaAlaro l'ago prima di taBllora 
la gugliata per àstiourarpi appunto.di Infilarlo 
dal principio e non dalU One L'iavarRiono del 
capo è infatti la sola eausa dell'attoroìKliatnento. 

X • • 
La s&nge.. Qisanso. 

Noiosa nel'caldo ronzando mi fo, 
possente n̂ L freddo regina mi, sto. 

Spiegazione dol monoverbo prcc. 
CIVILE (ci vile) 

X 
. Per finire. 

Alla bottiglieria. 
— Como la vogliono la Clùnalf 
- (It radicale) Liscia..., e niente amaro. Ce 

n'ò giil abbastanza! 
- — (L'etpansionista) Con molto seltz.... (era 
sé: Bisogna beo farla mussare!) 

PAOVINGIA 
M e p o a t i d i a n i m a l i b a v i n i 

che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossiiìà'a 
settimana : 

23 luglio — Buia, Maniaga, Palma-
nova, Tolmezzo, Valvasono, Romans, 
Oderzo, Vittorio. 

Martedì 24 id. ~ Oderw. 
Mercoledì 25 id.'— Cividalé, Lati-

sana, Mortegiiano, Fiumicello, Ro-
r.ians, Oderzo. 

Giovedì 26 id.- — Saoile. 
Venerdì 27 id. — Cormons, Coner 

gliano. ' ' 
Sabato 28 id. —'.Cividalé, Pordenone, 

Belluno', Motta di Livenza. 

Civ ida ie i 21 luglio. 
Le... « Tombolissima i> 

Domani ailp li! verrà estratta la 
tombola di beneficenza alla quale sono 
assegnati premi da lire 25, 50; 100 e 
BOO. Negli intermezzi suonerti la banda 
cittadina. 

Dopo la tombola avrii principia il 
ballo. 

Alla sera vorranno accesi variati 
fuochi artificiali. 

.A. comodo dei signori gitanti si pre­
viene, che quattro sono i treni in ar­
rivo 0 cinque quelli ' in partenza, l'ul­
timo dei quali alle 23, stracarico di 
gente. 

: C . i « i d à l e i ' 2 Ì luglio. 
(tuova. batter.elia, — Sestetto di suona­

tori -r- Banda, oittadina. 
Ieri verso le 14 la Zanutigh Maria 

Anna di Ilualia, recatasi por affari im 
, Gorga iìrossana, si ebbe una delle so­
lito dimostrazioni ostili. 

. ; Ci pare che sarebbe anche ora di 
1 finirla con queste scenate, 

•-Sif-

Dalle 21 alle Zi di ier sera sotto 

gli archi del Caftè San Marpo,, il Se-, 
stetto Cividaloso, diretto dal .signor, 
Bertossi, or ora stato scritturato per. 
la stagione dei bagni a Qrado,. ba­
dato un concerto ohe riuscì aoddisfc-
cente por la perfetta esecuzione e per, 
la scelta dei programma, 

Augul'iamo ai partenti il meritato, 
compenso murale. 

Questa sera alle 20 concerto della, 
,banda cittadina in piazza Plebiscito. 

- w - "'• :• 

. Del' ppvero maestro di muàiàa^t ' ' 
hanno buone notizib, 0 si 'iippl''& 'òhe' 
tra' brevi' giorni riprenda' la dlKezioli^ " 
delta nostra banda cittadina. "' ' ' "'" 

• ' ' ' V i '• 

' C i i f i d a l e , 21 luglio. '- ,''."'' 
Patronato soolastloq. ' ' ,'',' 

Ci acrlyono; ', ., ' 
« A' nomo di multi cittadini >̂ .^h- . , 

méttiamo rivolgerci .aU'egfjSgio pj-eaj.r'i 
dento dèi Patronato .scolastico, ^óàif,. 
voglia pómjiiaoersì di solleait;w'ente,^l-'.j' 
sporre per. il fuÈzionament'p'dì iquéslb . 
bénéllop. Istituto, per racpdgllare 'Ìu,-\ 
rahte tutte, te,,vacanze, qnélrosercitq'^ ' 
ragazzi ohe, deOcehtt di sqrvegli|vuzà, 
paterna, girpnzano tutto ,il' sónto^idriio 

.iPér la' cittk," esponendosi .'àhcbe in, ùe-,, 
ricoll, 0 còlla próbabilitfa di rinsciiie,; 
poco' di buono., , ' ', ' ,,''^ 

Del maestri volonterosi'^ non ' m'aii.phe- . 
ranno Certo di impartire'lezioni ,_ftycb-. _ 
.loro elle si , mostrarono,,scarsi 'neUe I 
npUe prove annuali. ' ' , ' 
' l?'ra questi benemeriti della pubblica 
istruzione segnaliamo rìnfatìcabile ìuae-., 
atro sig. Giusepp.e liieppi, .a. favore del , 
quale sostorremu sia concesso un cpii- . 
grnp assegno, oltre la gratitudine dpi , 
gènìtai'i,'cho però non fa cèrto... bollire., 
la pignatta ». ' . 

(segue la firmcf).' 

Polemichetta. 
Mi si segnala ora il Qiomate di U-

dine dol 17 corr. il.quale, a proppaiia.,^ 
del nuova coperto del campanilp ^del, 
Duomo, mi appunta per averne prpp,oatj\. 
la merlatura in dissonanza con ip,btilo' 
complessivo, 0 giù di' li. , ' , 

In primo luogo io cito l'esempio ,.ih, 
Italia, e specialmente in Toscana, ^i torri ' 
merlate fiahcheggianti chiese di ' stilo 
diverso, e su questo punto non mi sì 
rispose, " , ' , . , 

In secando luogo, 6 in istile il cap­
pellaccio attuale del campanile? do-,, 
munque, la terrazza proposta non pò; 
tevasi pe.i-'ora circondare con balaustra., 
di ferro, salvo a studiar dopo la que-,, 
stiooe dei merli guelfi? E la terrazza 
cosi non poteva servir da « belvedere > 
superbo e da oaservatorio, utile ai no­
stri istituti' ed agli studiosi, co' suoi 
bravi istrumenti? Si potevano trasci^-i 
rar le vistoso offerte cittadine in der, 
naro per la realizzazione di un'idea, 
che subito attecchì ? 

Tutto questo non mi avrebbe mossp 
a rispondere, tanto più che or», s i , r i ; , 
motte il cappellaccio e dopo non ae.'iie 
parlerà più' 'da' preposti,' ma un' pria- , 
cipio di massima, avvegnaché a ,Ciyir , 
dale si lisa a fare disfare e mìsfare, 
senza degnarsi di assaggiar, prima l'b.-
piniorie pubblica, il re/TsrendiMm .'mo­
derno; Se mi ai tirerà in lingua, ' potrò 
moltiplicare gli esempi..E.qo3,a,,na^d,P; 
riva.t'>ÉSalfli!^5kaBÌdàÌft''liffh>a<fti'd! 
migliprare, l^ cìttade^a sì ^deturpa.' [ 

CivUale, 19 laglip» .. ,., ,, j . . . ,; 
•'" ' ' • c p l 

A buon intonditoi*».' 
Da im paeKo a circa 15 chiloDietn da noi, ci 

scrivono ÌD ilata del 20 corr. ; • ' 
«Nell'anno quarto del siio regno, 

Salomone pose le fondamenta del tempio 
del Signore su disegno di' Davide. 

Dopo quattro anni di governo' qui 
da noi un altro Salomone in minia­
tura pose le basi di un altro tempio, 
sopra studi e progetti di "un Davide, • 
ohe non è Davide, ma che può essere 
(e lo èj un onesto ed operuso cittadino, 
tempio che "se non h destinato al '.Si­
gnore'è opera in onore di Lui. ' 

laacco antico venne aacrificàtò in ò-
nore del primo tempio':' Isacco'moderno 
sacrificò i suoi pìccoli' averi, il suo iiv-' 
venire, l'energia' ftsico'-iutellettuale. • 

Il primo venne ricoiripenaato col vi- ' 
gno 'dei cieli; il secondo rejetto,' ab­
bandonato, è destinato airostracismò:' 

Oh boi' tèmpi- antichi 1 ' oh ' ingrati' 
tempi moderni ! ' ', - -, 

La storia che ammaestra le genera-' 
zioni, a tempo e lubgo svelerk't'ai'cano 
0 partorii chiaro anche dì quésta cou-
tiugonza D. 
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UDINE 
Agli onesti e noDiwtigiiuiL 

L'autonomia comunale. 
Noi non parliamo ai cinesi, a colobo 

olio sono'ilBvbfl al buddismo moderato 
e considerano noi come anarcliioi, ri-
volU2ÌQnarì, gente perduta, o che vote­
rebbero mille volto a occhi bendati por 
tutti i Polloni, per tutti i decivti regi, 
intendendo di salvare la patria. 

'Parliamo a coloro, e tono II maggior 
numero, che votano por il niuduratume 
senza seniimenti settari, uiiicamenta 
por aaa'spocie di timor pànibo della 
libertà, e perchè credono la via te­
nuta dai cosi detti « consorvatori » la 
migliore, la più sicura. 

A questi egregi cittadini noi rivol­
giamo una semplice domanda: se il 
movimento liberalo che si è manifo-
stifto'néll'ò ultime elezioni, specialmente 
nella parto aottoutrionale d'Italia, sia 
stato un bene od un male, e quali con-, 
segueoze avrebbe prodotto il trioulb 
di quel sistema bruscamente autpi'itorio 
ed illegale che era stato inaugurato 
dal generale PolToux? ' 

Potranno essi negare che, il mutà-
motito di tiomiiii e di sistema in senso 
lilierìfe' abbia restituito la' piice al ' 
pabset il regolare funzionamento dello 
istiiu'jstbni parlamentari, che sono la base 
delle 'nostre istituzioni politiche e della 
n(^stra' libertà, là quale, secondo Ca-
vdui', ^ H fonddlnento della Monarchia 
costituzionale?,'" 

E'scendendo ai dettagli: il trionfo dei 
partiti popolari a Udine non ha influito, 
vadtaggiosamento sull'indirizzo e nol-
l'attiviti), del Municipio? Lo abbiamo 
veiiiitò ' Ofelia questione daziaria, dove 
la'pui*te avanzata del Conoiglio comu-
nale,"'nol mentre vedova il trionfo delle 
sue ideo nella manicìpalizzizione del 
servizio per là riscbssioMe dei; dazio 
consumo, si è mostrata più « conserva­
trice! > della Giunta composta dei vecohi' 
elementi, in quanto che sosteneva non 
doversi,abbandonare certi articoli della 
tai'lri'à' Ano ad esperienza fatta dei. red­
diti del dazio, abbandono che reca una 
diminuzione sensibile nei redditi del 
Comune, che 'h^^aa&U;e cosU urgenti 
bisogni. 

Tanto siamo convinti che questo fa 
un erróre' che speriamo voglia il Con­
siglio còttiùnalo di Udine ritornare sui 
sudi pàssi, • 

À capo dell'amministrazione comu­
nale dì Milano sta il Mussi; uomo di 
gran yjìloro, vecchio parlamentare, 
di parte radicale, 'Il Consiglio di Mi­
lano ha'presa l'iniziativa per'iinà mòssa 
ciituulàtiva dei Comuni' italiani in fa­
vore della loro autonomia, nella''convin-
zioh'e, appoggiata ad una lunga espe-
rie'Aza, elio lé mosse individuali, di 
frónte ad uua burocrazia' invadente e 
orini'pòtente, non portei^anno alcun u-
tile'effetto. , 

Senohcbè questa « mossa collettiva » 
ha spaventato alcuni Municipi come 
quello di Venezia e di Firenze, dove do­
minano i.... cinesi, tanto più ohe porta la 
fìrnia di un', radicale come il Giuseppe 
Mu.ssi, .e iii sono contol-ti approvando... 
!«• Aassiina, ma non adeì-endù, meutre 
molti altri. Comuni hanno fatto ade-
siólne''Completa ; fra questi citiamo ad 
onore quello di. Martignàcco, 

Le auiònomie comunali formano parte 
essenziale del nostro-programma e uoi, 
riport^romo 'poi- intiero la bellissima 
oirci^la're dèi Municipio di Milano, ri­
servandoci' di 'illustrarla con qualche 
commento. = 

ljMtE»ESSI CITTADSHI. 
Il gas miinicipaie ~ Riforhle e 

vantaggi imminenti. 
(V. Friuli di ieri). 

I^ari8n5,^ijt^;f cjtojii'jiaemoriir, (i.qiiindì' 
senza po|:er garantire l'esattezza asso-
luta'dei ricordi. . ,, , 

Fu nifi 1893 o„nel 1394 che il Mu­
nicipio di Como -r uno .dei primi,, se 
non il primo, al coraggioso esempio — 
rivendicò, in. azienda'propria.e diretta 
l'ese.i'cizio della produzione e,vendita, 
del gas: e due anni dopo già questa 
azienda segnava nel Ullancìo un beno-
licio (aompi;e salvo il possibile mio cr-. 
ror£( di memòria) di ben. 90 mila lire 
e permétteva . di ' estendere il .sistema 
àell'intercssanza a base cooperativa 
a tuitto il pe.rsonale. addotto alllasienda 
stessa; e nnàìmepte dava alla Muoloi-i 
paliti! 1^.soddisfazione di poter'annun-
ziare agli amministrati un notevole ^i.-
leviamentq. nei tributi. 

Ma Comp ave.va potuto, per un cóm-
plessp di, .felici contingenze, assumere 
l'aziènda ófltcinale del gas quando giit 
questa versava in fiorenti condizioni, e. 
gìh nella cittadinanza 1' uso. di questo 
combustibile.era assai diffuso. 

Per il Mupicipig.di Udine r— come 

ieri accennai;-*- purtroppo ie cosa fu­
rono ben diterse: l'.\mmiiiÌ3tra«!onu 
civica, rilevaà'do l'Offìcinà e l'esercizio, 
vi trovò quKst'tutto da fare ii:v nova 
e il resto di rifare; il.ohe' .lignlQea: 
denari e doflari da spendere — lavoro 
di dissodamento e di seiniiiagionL-, in 
attesa del futuro buon raccolto. 

< Sarebbe.dunque assurdo pretendere 
subito dall'azienda del gas fra noi i 
vantaggi ohe n'ebbe Como: il cui a--
sompio mi sovvenne, e qui In citai, solo 
perchè si tratta di cititi la cui popo­
lazione non ò di molto suporiore a 
quella di Udine, e perchè attesta a 
quali eccellenti risultati si possa — 
proporzione fatta — aspirare. 

Che il nostro Municipio si sia messo 
risolutamente sulla buona via, perquanto 
riguarda l'impianto officinale u tu 
fabbHoaziono dal prodotto, a buon 
prezzo e di buona qualilii, glit vedeintno 
nella breve rassegna di ieri, 

•*-
Ma il valente industriale no'i solo 

deve saper ottenere buono e a buon 
prezzo 11 prodotto: ma anche lanciarlo, 
e cioà conquistarsi ed uocrescersi la 
oliontela dei consumatori, formarsi il ' 
suo mercato. 

Nel caso nostro l'industriale, che 6 
,11 Comune, deve attrarre all'uso del 
gas quella maggioranza dei cittadini 
che Ano ad oggi spiacevolmente ~ ma 
giustificatamente — si astenne ; e per 
farlo, devo olfrire ai consumatori tutti 
i vantaggi e le comodità possibili. 

Occorre- equilibrare con giusto cri­
terio i prezzi del gas — oltre, s'In­
tendo, al ribassarli — a seconda dell'uso 
cui è adibito: e-anzitutto favorire le 
•piccole itiduslrie, .jlando u -piiozzo mi­
nimo il g a s p a r usò' motore iiotle pic­
cole e mediano ofilcino d'ogni specie: 
ad un prezzo tale che ognùho vi trovi 
la convenienza, sotto tutti'gli aspotll, 
in confronto col servizio e col prezzo 
della mano d'opera, 
• Occorro, por diffondere II gas negli 
usi domestici, offrire gl'impianti con 
tutto il relativo altrezzario, ollruohè 
a prezzi modici, anche a condizioni tali 
ohe anche i non ricchi vi possano ac-
:càder'B; e quindi 

1. ammettere anche il sistema dui 
pagamenti rateali; 
: 52. ammettere il. noleggio, a las'so 
r^odésio;' ' ,' 
j . 3 . animettcre.il sistema, degli auto-
^na<ici^:mei'ué cui anche il-più modesto 
operaio! fornito- Senza spesa alciinii di 
tutto l'impi&nto e gli' apparecchi' por 
la cucina e rilluminazione, introdiicendo 
nel meccanismo ì due ó-oMt, riceve la 
corrispondente . quantità-di gas, senza 
però patirne esosi aumenti'di costo. 
. Queste sono condizione essenziali per 
la diffusione dell'uso del gas, e chi 
scrive potè vederne gli ottimi risultati 
in altre città, in cui le vide man-mano, 
a titolo d'esperimento, introdotto, 

-»- ' 
'E queste furono appunto le questioni 

che, occupandomi in questi giorni del­
l'argomento, più specialmente mi per­
misi di esporre' agli Vsgrogi e cortesi 
infoi-matoiti. 

Ebbene, con sorpresa e con vivo cora-
piapijaaqnto, - i]ai...y|di dipiostcare cltf,.',. 
tutCó dò'è già 'virtualmente un l'atto 
Compiuto. ; 

Dissi « virtualmente ». perchè il ri-
jiasso dei prezzi, e tutto le accpqnate 
modernissime introduzioni e. .riformo 
pdu avranno luogo ohe fra uno o due 
me^!,-quando il Consiglio (come, senza 
venir meno a.Ha. dovuta deferenza, non 
è a dubitarne) ,l.i,avrà approvati; ma 
intanto sì trovano già nelle proposte 
concreto presentate dalla. Commissione 
^lla Giunta, , ' , , 
' Il che dimostra come la Commissione 
stessa :— .di,cui dissi ieri 1 componenti 
4 - è il direttore ing. Fontana, abbiano 
lavorato seriamente, studiando e sce­
gliendo quanto di meglio si è-fa'ttò-al­
trove, inspirandosi a' concetti schietta­
mente democratici, preoccupandosi spe­
zialmente (li rendere l'uso del igas aq-
(iessibile alle piccole industrie, alle mo­
deste famiglio,, allo classi operaie r-
voraniento « popolare », 

E, ancora iin,a, volta, addito il liivorq 
di quegli egregi signori al plauso sin­
coro della cittadinanza, augurando che 
tosto questa nuova splendida afferma­
zione, dello spirito moderno o del pi'o-
gres,so,municipalista abbia la sanziono, 
3 l'appoggio, .del grandissimo favpro cit-
tad(,no. ., (e. in.) 

; I Comuni a la " D a n t o Al)-
0 h i e i * i ||< 11 Consiglio com'unaló ' 'd! 
San 6iovannl-'di-Manzana,'con.'unanime 
yoto, inscrisse quel Comune'fra i soci 
ordinari del Comitato udinese della 
«Dante Alighieri ». 
'f «'Questo Comune di confine — scrive 

il Sindaco — non poteva essere da 
tnuno doi molti altri Comuni. della 
provincia che si ascrissero alla patriot­
tica società ». 

P£B LE FBSTEir AGOSTO. 
Il |ir(i|Br>amina. 

Il programma generale degli spetta­
coli d'agosto, apprnv.itu ili tutti ì suol 
particolni-i, !> in cor-to di stampa, ed è 
a parcM' mio soddi'tfncentissimo, dato il 
limite ristretto dei sussidi concessi. 

In o^iiì inoilo esso è di cerln mi-
gliuru dui .-oliti programmi, coi. l'ela-
livi ruoli, por lo fiorai» a sulky inter­
nazionali che ci- lenivano imbandito 
negli ultimi anni. 

xVvessei'o almeno ponsoto, poi decoro 
della nostra ruzza oquina, una volta 
tanto in faina, a mantenere le corso 
di dilettanti con cavalli di razza friu­
lana! ' ' 

a l'esito negativo delle nostre inter-
iiiuioiiuli ora naturalis-jimo, e perohò 
la.posizione geografica del nastro paese 
ò tutt'altro ohe favorevole, ad un. con­
corso, perchè.i premi non erano suf-
Soieuti e perchè infine In pista del 
nostra Giardino grande è irregolare, e 
non conforme alle esigenze moderne 
dello sport ippico, DI-cojisegneniia i 
cavalli delle,'migtiori' sduilai'iÀ liatiane, 
e tanto meno quelle estere, difflcilmonlo 
comparivano su! nostra im'f! 

E dire che una . volta . In corse di 
Udine avevano un nomo in Friuli a 
fuori! Il concorso della Provinciii o 
d'oltre .Tudri era straordinaria, mentre 
invece negli ultimi anni le nostre corse 
ci facovan'o veramente L'effetto di uno 
spettacolo in artiaulo mortis!!! 

UDO spettacolo verìiraontu sportivo, 
per quanto riguarda lo sport ìppico, io 
i'avreì preferito, e con me tutti gli 
amateurs, a tutti gli innamorati di 
questo genere di corse, ma, io confesso 
i'i-ancamente il parer mio: piuttosto ohe 
assisterò alle brutture dògli ultlini anni 
che di Sport non avevano più che l'or; 
mai famosa staffetta, alla quale non 
mancava che' la bardatura da( Sancì» 
Pancia, meglio ,una' corsa nel sacchi, 
0 una corsa di ciuchi!!! 

Il pubblico almeno, non si sarobbu 
trovato mai di. fronte ad una crudolu 
e sconfortante disillusione!! ,,. 

11 programma che credo non subirà 
rn'odlllcazìoni, e tanto meno, mutilazioni, 
ecqgvelo per sommi capi, 

12 agosto — Corsa, fantini e corsa di­
lettanti con sulki. 

15 ' agosto — Corsa delle bighe; 
'tomboj.a. ' . . ,', , . ' , 

19 agosto — Grande concorso cicli­
stico sotto il, patronato della localo U. 
V, Udinese e del consolatp udinese doi 
T, c e , I, 

-*-
Pel gioì no ,12 la Società di Tiro a 

se^no ha! stabilita una gara manda­
mentale. . 

• * -

So inoltre che si fanno pratiche per 
offrire al pubblico nella circostanza di 
questi spettacoli, una gara pel giuoco 
del Pallone, con quadriglie che vorreb­
bero da altre regioni. 

E difat'ti l'inaugurazione di qqesto 
giuoco, che per Udine,, si, può vera­
mente dire nuovo, non potrebbe tro­
vare data più propizia !! 

Secondo me la parte più attraente 
del programma sarà quello del giorno 
10 e cioè, quello del concorso ciclistico 
del quale eccovi i dettagli: ,-

I. Concórso di squadre. ' , 
II. Concorso di biciclette infiorate, 
III. Esercitazioni por squadre. 
Il luogo scello sarà naturalmente il 

Giardino grande. 
Nella, mattina vorrà oft'erto ai signori 

ciclisti un vermoutlì d'onoro. 
Mi consta che il, Consolato, udinese 

do! T, G. C, I.,'ha avuto partecipazione 
dal' Consolato 7'riestln'o che esso non. 
solo concorrerà còme sezione consorella 
a renderò maggiprmente .attraente la 
festa, ma che offrirk al nostro Comitato 
dello medaglie, ò premi speciali. 

Ciò non, fa. che dimostrare maggior-
munto a qua! sentimento di fratellanza 
sportiva, ^OBf> auiinati i nostri po|leghi 
di Trieste.' ' ' ~ Luigi. 

Il discoriso dell'on. Pecile. 
Un appollo alla mamme e a tutti i 

buoni. 
Ecco il discorso pronunciato ieri dall'on. só-

aatoro G. L. Pacile, in occasione della premia-
ziooo. .nella scuola elementare annessa al Oìar-
liino.d'InfjLnna, in .via Villalta: 

Signore e signori! 
Come vi hanno ringraziata i bambini' 

nel loro linguaggio infantile, yj rin­
grazio io GoU'animo commosso por il 
vostro gentile intervento; 
' lìuesto Giardino d'Infanzia ò statò' 

uno dei primi Istituiti in Italia, 
Il prof. Carlo iSallino, il prof. Gio­

vanni Malagnini, il nostra direttore' 
delle scuole prof. Pizzio, il dott. Guido' 
Berghinz, per tacere di tanti altri, éb-
b'oro qui il' loro primo avviamento. 

Ora la frequenza in questo Giardino 

era andata scemìiddfl in questi ultimi 
anni, tanta che tt^'ConsiglJQ della So­
cietà era tenuto tììill,'! diilìberazione di 
cliiuderlo./;-, ,.':"'"-

SunoncliSi'nell.'asielnblea generale al­
cuni uomini egrègi sono insorti contro 
qui-stii dalibiM'azioiiii. Hanno osservato 
che .-«arobbe iin' dolore por la Sodlet'à, 
eho òdompontà dui floi-o dol!a~'i)ittadi-
nani-.n, sopprimere questo Giardino die 
è spi'tu cosi opportunamente e con tanti 
buoni effutti in questa part^ della città, 
e dove accoglie tanto ì bambini dei 
ricco che quelli del povero ; che sa­
rebbe un dannò pei- l'infanzia, raccolta 
sposso in locali infelici^ tonuta contro 
le huòìie regole Igieniche e piidiigogiiihe, 
il sopprimere questo locale, che sod­
disfa a tutto le usigoiize dolio spazio e 
dolla salubrità, richieste da, un istituto 
infantili', o olio è oompietaoiento ar­
redato; die, finalmente, sarebbe stato 
un disdoro por la città di Udine, sempre 
rfhtesignnna nello opero di civiltà, il 
sopprimo l'I», montro i Giardini vanno 
aumentando da por tutto, od il Governa 
no ha staliilito uno preseo'ogni scuola 
normalo. 

L'assemblea tsoncluduva che il Giar-. 
dipo dovess»! rimaiiuro aperta, e ohe 
si facessu appello, al sonno ed al cuore 
dei cittadini pur farlo rivivere con un 
sufficiente numera di vispi fanciulli, pa-. 
ganti 0 gratuiti poco importa. 

L'istituzione doi Giardini fi-ubeliunl, 
che segue con djsipteressata u solnrle 
cura itutti 'ì pto(;r'(|$si^4òlf4i'Jdida1itica 
infaiiCiloi merita bene là protoronza su 
altri, 'ritrovi, dóve-;i;bambini,' o sonò 
accolti in lo.C!̂ U infolicii o. oustoditi da 
persone spróvVisle di quatsìitsi pratica 
educativa, e dove passano il loro tempo 
annoÌLiodos!, talvolta schiacciati da un 
insegnamento prematuro, da noiosi e-' 
sorcizì mnemonici, e quasi sempre man­
tenuti in ozio infe-condo. 

P.m questo intendimento che oib-
biarao portato qui la distribuzione delle 
pagelle di pròm'òziono e di prosciogli-; 
mento dogli alunni della scuòia ele­
mentare-, annessa al Giardino in via 
Tomudiiii, perchè, vedendo laschìera 
dei grandi 6 dei picooli, e la- soddi-
Sl'aniono dello mainmoi passiate infer­
vorarvi ad infondere nuova vita «Ila 
nostra istituzione. 

Mi rivolgo a-voi inainmino gentili, 
die avete qui i vostri < bimbi, perchè 
diciate se-non souo felici-di-venire'al 
Giardino, se nari tornano a casa- vostra 
sempre affettuosi ed allugri e oouqual-
che-nuova oogniziono adattataalla-loro 
età! • '' " ' ' " 

.Ditelo alle, vqs.tre antiche, e voi) e 
quiriti hapn'o,a cùoi'o il,bene dell'in­
fanzia',' 'fiìte' un'utilV '^l'otìaganda,"per­
chè questo Giardino, che fu'U primo 
campo della nostra azione S5ianni or 
sono, sia nuovamente popolato, > 

La Direzione è disposta a <faro tutte 
quello faoilitazioni, ohe, senza derogare 
dai suoi princìpi!, possano venire in­
contra ai dusidurt delle famiglio. 

Non è possibile cho a Udine manchi 
l'appoggio d&i cittadini ad una buona 
istituzione., - . ' 
' Questa:fu ed è la fedo dell'Assem­
blea della nostra Società! 

Oggi noi festeggiamo qui l'onomastico 
della nostra venerata Regina; pi-otet-
trice amorosa di tutte le istituzioni-e-
ducative.-• : -• 
. Possa il. suo. spirito benefioo; che 
aleggia in questo momento sopra il 
nastro Giardino, essere l'augello di 
buop .aijig.uri9, por i,i™o,.prospefmant9.. 

, ' • . - • ; ; . ; , : r io*.! - ' . ^ • : ' ' • ' ' s ^ » ' * •' 

Nella pfirolàii del; sonatore > Focile > i~i 8emplic'é i 
e BcUietta come sempre —..vibra,uua genoroB,a 
commozio'ne; tiuasì un accento di pianto ha eaa'a 
quando, accenna al timore che nella Bua Udìùo 
una cara, e civile istitqzionei ohe ha ,vaato. ili 
nobile - primato in Italia, possa e««er IftBoiata 
porire. 

Non ne' dabitiamo : iS caloroso od aiìtorevole 
appello .che 'interpreta il voto e la flducla di un' 
benemprito Sodalìsio, -sarii ascoltato. 

I nostri Giardini d'infanzia. : 
(Salasione ai. Giurati dell'Esposi­

zione mondiale di.Parigi). 
Abbiamo giorni sono accennato a questa in-

tercBsanto pubbitcazione. 
Stimiamo ora di fire cosa gradita ai lettori 

rtproducando l'intera Koluzìono, a brevi pun­
tate, s'u qneato colonne ; 

Cenni siili'istituzione 
, Il pensiero'di Ititradurre.ae.Ila'no­

stra città' i Giarrìini d'Infanisia friìbo-
liani,:,.che' ^andavano diffondendosi - in 
Germania, in Inghilterra, in America, 
e che ìn^ Aujitria ei-an,p. stati stabiliti 
por legge, .sol-se spontaneo ip inpiti, o-
gregi'cittai^ini nostri,. - , i 
. Il,.Municipio di Ùdipe incaricò il 

protossaro Marinelli dì faro un. viag­
gio per vodci-o io qua! modo i nuovi 
metodi ' di pedagogia infantile; erano 
stati applicati in alciine c.ittà .d'Italia; 
il conte Nicolò M,antica,','di,. portò'dil 
iViestie, dove . erano stati istituiti ed 
ordinati dal pi-ofessòr- Castlglionì, no­
tìzie e dati .preziosi. , , -, 
' ' Già jlJJii^qi^^òr J^ftqlfpi'ipicIfiXy^'ira 

istituito a Venezia un Oiardiuo d'In­
fanzia informato al metodo tedesco, e 
Il professor Colomiattì ne aveva isti­
tuito uiio a Verona, ispirandosi al. prin­
cipi dì Friibol ma Studiaodosidi adat­
tare il metodo all'indoli) nostra. 

La signora Scbwabe, a Napoli ordi­
nava à'metodo fMbeliàiiò il suo isti-
tattt 'nieén't!a'>oJìli'e-Màe»ti-É$ téitrssbhe!. 
La baronessa Marenboitz, la cotobru 
cqntlhuitttilcè! di<F'!'i'>:àlj;eri<!g|l^iltft sliiif 
a- l?ii-fetiè>'èólla'-siia pydpagahdà',' 'eil- 4-
veva ottenuto l'Istìtuxione . di , alcuni 
Giardini d'Infanzia In quella città. 

ÌNel 1S74 una commissione composta 
del co. Antonino di, Prampòro,'Sindaco 
d! Udine, del conte IJurdosòno, Pre-
foltu, 0 do! dòlt. ' Gabriele Luigi, Pe­
cile, dbputato al Parlamentò, i-accolso 
una eletta di cittadini, e mediante à-
zioni di 100 lire c^ fondo poi-duto, {!)' 
si istituì il primo Giaì-dinó d'Infanzia 
in via Villalta, chiamando a dirìgorlu 
;la signora ' Giuseppina Battagini che 
ora statii la prescolta dal' prof. Colo-
miatti fra le maestro delle scuole di 
Verona, qualo sUa ooudiutricu por at­
tuare il kvio primo Giardino d'Infanzia, 
0 chó aveva dato pro'va fin d'allora di 
.una pt'ofoiida e pràtica conoscenza dolla 
pedagogia infantile', e dei mètodi tanto 
discussi per.lit educazióne della fan-
oiiìllòzza. . '.,'. 

Dopo questo la 'Sòoìòtà', pre'corrondo 
le disposlzlpùl minlsierialit cl;e prescri­
vono l'eslsipnza ed il Tunzionamonto di 
un Giardino d'Infànzia pi-essO; ogni 
scuola Normale, fondò ^un altro Giar­
dino nullo stabile 'stesso'in. cui .risie­
deva find'allot-a la'Scuola,'itiugistrale, 
accordando ' libero ' accesso a tutte le 
(illie-.'e. '' , ' , " , . ' ' 

Game i Giardini esplloano'la loro azione. 
' I Giardini di Udine si attengono al 
metodo frlibellano, ma s'onda pedante­
rìa. I libri e la peda'goaì» di'Augusto 
Kòhier e dolla Maronholtz sonò le 
iiosti-o ' p'rihcipali guide. 'Dalle visite 
fatto dul'prepostl al Giardini'in'Italia" 
bd all'estero, 0 specialmente dalle i-
iipazìopi.clSS-'la-lUirettrioe per, itioapioò' 
dékMinSs'tero ' dalKl^t't-ùzióne'PhlibltoÈf-,'' 
che, a buon diritto, hn.sempre riposta 
In lei ,ta|i8(imràa; flducìn;, """ ' ' ' 

ed a Gorizia, si i-aucolsero sompru'utlli 
'suggeriweati. -. . •. . . . 

.Tutto, però-venne qui dtalianizzato ; 
8ì$i qh.̂ i.iSii .adoperi masica francese e> 
todosca con poesie italiane o - poesie 
tradp.lite cbn appiicazione di musica 
nostra;,raccogliendo, ciò che può riu-^ i 
Scire .più utile le,gradevole sempre, ti- -
dente la Società nel grande aforisma: 
Arte e scienza >hanno' pei: patria li 
mondo.. , ' . ' . , • i , . 
i I n.ostri studi,a.le .nostre} visite ci 
portarono. però sempre a semplificare, 
piuttosto che a complicare,, ad alleg­
gerire, piuttosto che-ad aggravare i mi-
ÓU8C10.1Ì insegnamenti, 
: Dai resoconti allegati appare quale 
sia. stato l'andamento dei.Giardini in 
questi ventiquattro anni, quale il favore 
che. godettero e godono presso lî ; cit­
tadinanza, come andarono gi-adatamentu. 
sviluppandosi :e progredendo sempre; 
ijuanle maestre siano uscite da essi.e 
abbiano ..fatta buone, prova sia: in. altri 
Giai-.diai, che nelle Scuole.: , j ,,; ..,. 
; l Giardini tengono i fanciulli:set,oru' 
del giorno por non .sottrarli - ìntera-
iiOAto '.alle: cufe della ' madre •'. ed - alla 
ìnÀuenza-della: famiglia.' Tuttavia^ av-
viene.,.qualohe';yolta, ohoi 'periimeglio . 
(utelaru l'educazione., dei fanciulli; e a 
òausà'di cèrto .coadizioni, speciali delle 
famiglie, i s i . trattengono, an'ohe.'.nove 
dre;iciò a.vviene plù'di >l'requente<.nel, 
Giacd.iao- di via 'Villalta, co,me,quello-, 
qho si trova in. un centrai più popolare, 
? che è perciò piti frequ,opt)itp,,dai, jigli-
(joll'ópe'raiò. ' ' - • ' ' ' '• ' | '- ' •-.'•!-'--•^'-'n'' 
; La Società sì è pr'opt)stà''8i èo'rrisp'oiri-
dcrò-ad un'alta idealità, sociale otmo'« 
ral!!iiaccogUenda nei suoi.iistituti ifaii-
qiulli di ogni classe; gli agiati pagano 
qinquo lire, mensiii, che, equivalgono 
àll'inoirea alla spèsa effettiva di un 
fanciulla; i meno agiati pagano una 
tassa ridotta ; gli altri, fino ad un terzo 

, del numero complessivo, vengono-ac-
(jolti gratuitamente. (2) 
> I ^fanoiulli .sono-(^ivisi in tre^sezìoni 

ai se^odda'-deirotà' e del lo sviluppo elio' 
i [ii-es.qnt^no.. , i : . /[--j i ' j /, i^i. ^l>:, 

: È sempre tuttavia in modo assoluto 
e'scluso l'insegnamenta scolastico' e lutto 

'c iò 'che 'può essere di s'dvracbarlòo in­
tellettuale 0 li,siologica,, . 
j Àl'Giar'dmò.'è' ìbiiltró ' annessa' una 

'Sciióla oló'm'tìntà'i'ó' pareggiata àllij'co-
idunall,' 0 la'',Sòcìi3t^ ha potuto consta.-, 
tarò ' co'iì utia lunga' esjièriènza, ch^ la' 
applicazione del 'sistèma fr'Sbeiia'n'o liei 
primi gradi d^irapplicazioqé, può coa­
diuvarla ^ffìcàceménte' è renderla pia­
cevole.', •' ' '•'• ' 1 " - ' . .-

! (1) V,- statuto. 
; (8) V. - • Regolamento. 
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I risuitati Anali, otlonuti davaiiiì la 
Co'tqm'itsióiie' mu'nipipalo, sono stati, 
Bainilro più.che soddisfacenti. 

Alla igiene'dui" Giarilini presiedono 
ffoiltantfìittente quattro Medici^ 'V q'ilàli 
sì'!dati)f&'jL iiirnò a.dùo. a due per le 
Iroquenti iviaita ai/.l'ahciulli u.pet! an-
n̂ Jt!!i.ra jn up^rfìgi'jtrd a.parté le ossarr 
vnì^onì antropologiche '0(>naorne.nti il 
Itìl*"'sviluppo ll^loipsichfci); 

'!-•• i; '•• ••• - ' / i . ^f;e i i i («M.- i ) . 

Pè'scfiyfifni,ipiltò,osila Giaa,: 
.'̂ ,Mlujìjjter9',;j!ejlo pàit« ci óoiauuica: ' , 

< [il seguito'ad accordi'presi col illi-
iitstiìi'.f>'.iiellia.Gd'dri<tt:6"ooi] qaóllo.della 
Mavìua si di&puue, pho. alUi oorrispoii-
deiuse dirette ai n^litari dellu truppe 
italiane-.ittvlttti), in Glim'jiano applicate 
li)' hormoin liig'órei por'quelle direttei 
Ili., piar'ttisti imbaccaci liullo regio navi 
all'estefot •; ' > i • 

.JSssojonQfldo quindi considorato.pome 
vflìSalltìti nètrinnìirnu Bai R'égifS'-'sdnti 
soggette allo solo tasse interne stabilite 
f^ le corrispondenze dirette ai militari, 
tiLo modesiae vorranao impostato se­

catilo le norme ordinarie e saranno 
dagli Uflzi postali d))'((ite in mazzi con 
ol^ffiietta e concentràWrttieirUilzia oen-. 
t m e di lloina, il quale le r imet ter la 
sba volta airOMo p.astaie dpi Ministero 
dRl^ariiia poii. l'uìterioro.loro invio a' 
destinazione. 

.^i rammenta pòro 'che li tale trati 
tubiamo sono ammesse le. solo corri-
sj^Udenze ordinarie regòlarmenlu at'-
l'^ncate a-, quolle . ruooamandate, oon 
e^lusione cioò.delle lettere non alTran-
cato od insufflcientemento francate e di 
q^ i l e con dichiarazione di valore, aome 
pare con esclusione dei pacchi póstali. 

'^Lo^ oori'ifpofldonse non franche od 
inl^fflcientemente francate non potranno 
aver oorso'con alpa'ii ml^zzo'ó dovranno 
nimre àiibito ^ti'a^nias^tì. aU:i!3zio dei 
rifiuti ohà ho curei'k làreslituzióiie ai 
n%tonti. 

m l)ii'ez|an!.p:gli Uflzi dovranno dar 
coj^uDicazione delle disposizioni che 
(Incedono ai giornali locali,perchè no 
ir|kirinind il pubblico, insistendo sulla 
c^ iKiouo iiidisponsabilo della franca­
tura (in base Mia turì/fa inlernif) *f-
fiiSèVtè.qal|fepiSa»oad^ir&tta "ài mU^ 
litari in Cina possano aver corso, od 
avvgrtmidnp-cjiiftpac l'inqjtrb delle ,Cor; 
ri»flp.ndoffl;(|| iiJfesse? jiiofl'. è neóes|»rtà 
uloon'a^iiulibaiìoiie'df 'fooaliti'bssishdb 
sulllciente la moiizione suirindii;izzo, 
oltre l'indioazione del bàttagrione e della 
oortrpag'i!B#,''oha il' destinatario fa parto'' 
del corpo di spodiiiioiio italiana noirii!< 
streniy, Qijienjq,,,., ,,, . ; • . • • . • 

'Anvlie,)il)e cari'ispbndeiize. da inviarsi 
in Italia dai militari dello, truppe in 
Cinasotiu applicabili, iimitataiueote alle 
ardinariooradcomiindate, \ti tasse po­
stali iutdrne per là-loro fraticatura; 
però saranno validi soltanto i franco­
bolli'italiani.' , „ ' ' ', ,:"•',„' 

"Uà^'.è^Vrisgondenzi^ jiffijiiale,, , tp„,i^ 
Coi-pTedl'.XItiìoi' inHi'tai-'i in Itijlìà ed i 
i'ipj^('ti,,in Cina avrii, corso in esenzione 
<h.itlisì|a sotto ^osservanza, delle norme 
ordinario stabilite por tale carteggio. 

• • . l ' I l-Miiiistro; A, PtìMo/aio ». 

. .vVértenxe'sopite. 
. l^l'ettori ricdrd6Ì''afin9,rincido)ite spia-

ooVq'lé' intervenuto ilei mitggió. ,^òorso 
rrC.il!9sy., uff Gcaziadib Luzzatto, e il, 
sig, Ugo Loschi, in seguito ad uh ar­
ticolo — ohe noi pure stigmatizzaqimo —, 
pubblicato sul 6'i'i;/aiit«o, doniìi'o ila. me­
moria del defunto av,v. AUilio. Luy.zatto. 

Dall'inisidente vijnnenna qiiereia. del 
I..os'blli-,ypiitro' i|,'L;ùzza]tt,p'; è ieri s|, 
ebbe'fjcijjilogo,' ' ' ,' . . . , . 

IJ/.q'av,,','u(j', l[.'u2Zi»'tto rilasciala, se­
guente ,'4i.chiari»?(Ì9"6 : ' , . •,; 

« 1/ atto e le parole per le quali il 
sig. Loschi si è querelato contro di me 
erano.Jntase.-«.stigmati??,apo-Bn.'artioQlo 
da^fCitladino Italiano col quale si sca-
gli|,vaiio vituperi contro }a«n8,nHiPia-del. 
co|jpiantoìji(iiq!i;j)inat^ .\tjtHiii|LIÌl|zaftoj 

Se io minqud IritendeviJi'CòiireMnt'eiiiio, 
di IJ-otestare óbiitro quollai.i.u(j8g9a pub-, 
blìeazione, dal momento che il sig. Loschi, 
coR\e mi consta ora, non ha nulla a che 
vo|pre con gli autori a l'anto.ro di quello 
sc(j,tto, non ho'dlt'fìeóltii'di'éspri'iiiere il. 
mie dispiacere òfiè al sig, to.sóhì'sieno 
stati) dà mq rivolte parole e i atti ohe 
non< èrano e noa'SO.î Q .a lui .dir.aUi ». 

Il sig. Loschi in seguito.alla dichia-
razibiie. sOprai estesa, 'ritirò,ila'querela 
colpirò' il cav. Graziadio Luzzatto. 

T7 II Cittadino, accennando a questa, 
dittlliai'tóitinó, dice' clrs'là'«'hòn gli' va'», 

^0 dtia'quevole promosso rispettiva-
meii'te dal rov, clon Giuseppe Silvestro 
coiitro'ir dótt,'''G'i'à(!Ììo'Muràtti per le-' 
.siooe, e da qpostq C9.ntro .quello por 
ingtpri^,'ìa 8egi(ìtO;''a!re.cesVo' sia. dolf 
l'uijo che dell'altro quijrelante termi-
nailpno con sentenza a non luogo a 
prdceder'e' dell'egi*efgia^'dott;'aob,'"Con-
tin ..Pwtqce del I,.ISÌJ>adaBie!nto, i.n fa­
vo li'e.-U'.entf'ttijibjv --.'«^-'W'..,'-. .•'».,'• 

^ j" ; ricorderà che dal Cittadino, a suo 

tempo, questo splaàevole fatto fu voluto 
senz'altro qualifioftre corno un' « aggres­
sione ». — Eocolq ora ridotto — dal 
reciproca recesso — allo proporzioni 
sue reali di seflapiice diverbio, con 
ingiurie da una parte e schiaffo dal­
l'altra. 

La mopto improvvisa 
di Uii nao-dottore in madiolna. 
Alle ore lO.ilO ant. di ieri, veniva 

trasportato ed aeuolto noli Ospitala mi­
litare —• colto da improvvisa malore 
al Distrotto militara — lo studente di 
medicina Garlattii^GIrolamo, d'anni 27, 
pertinente alla ptovineia di Udine, re­
sidente a Trieste, ritardatario al sor-
vizio di leva, >£̂ -̂

'Venne pru'ntatq^^te curato, ma la 
sciojiza medica à'''nntta viilse poiché 
alle 3.30 pom, il govoro Garlattì mo-
fi»a_par oonvulsitìni'ià'turo'Spilottiche 
gravissime. " ' 

Ci si dico che il povero giovine fosse 
testé laureato. 

P R 1 X3 L I 

La aite dalla SooietA Ope-
palaa lersera si riunì il Comitato e-
secutivo per etrettuare una gita sociale 
nell'occasione del trentaquattresimo an­
niversario della fondazione della So­
cietà. ,.. 

I presènti erano in nunioro di un­
dici, ed elessero a presidente il sig, 
Orazio de Uoigrado; a vicepresidente 
il sig. Domenico,doiCandido; a segre­
taria il sig. Plinio Zuliani ed a cas­
siere il sig. Luigi Lestuzzi, 

La Commissione quindi deliberò: 
che la gita abbia effetto nel giorno 

di domenica 9 settembre p. v,; 
che la meta sia Tricesimo per la 

rofezioiie e Tà'rconto per il' banchetto.;. 
ohe il trasporto venga effettuato col 

mo;zzò di ruotabili con cavalli; 
che la quota venga siiiora fissata in 

lire cinque, 
A. primo acchito sembrerebbe che il 

badchotto:'dovesse riesciro... amaro, se--
'si ' bada ài itomi ilei 'membri designati 
alla presidenza, ma speriamo che verrà... 
raddolcito con lo. pietanza ed altro che 
saprà- fap.'iulbandire dal bravi trattori 
di Tricesimo e Taroento, 

Saoiatà. Irm i oalxolai. Do-
raan't alle'oro 3 e mozza pam., nei lo­
cali della Società operaia, avrà luogo 
l'assemblea- dei soci per trattare sul 
8egilente<(irdtne.del giorno: 

L .Camun|uazioni della presidenza; 
2, Approvazione del rendiconto del 

primo semestre-del c o r r a n n o ; 
3. Comù'iiicazioni per una gita da 

effettuarsi in settèmbre, 

' Il P é B a l a m e n l ò pai* l'ar>a« 
r>la d e l fePPOWiePl . Si annun;!ia 
da Roma che, .avendo la^Dorte dei 
Conti (ftnOclrìiente! ! !) approvato e l'o-
gistratoil regolamento per le ore di 
lavoro dei ferrovieri, il Ministero dei 
lavori ne ordinò l'applicazione col 1 
d'agosto p. V, 

ÀI m a r e e d a i m a n t i . Dun­
que, come, abbiabio annunziato, i bam­
bini siati destinati dal Comitato pro­
tettore dell'inl'anzìù per andare ai ba­
gni marini di Lido (Venezia), parti­
ranno, dalla iiostr'a città, martedì 24 
corr. col treno dello ore 4.4Ò ant. 

Quelli destinati alla cura climatica 
di Studena^ alta partiranno invece ve-
neMl 27'còrr. col treno delle oro 6.2 
antimeridiane, ' 

"Tanto' gli uni che gli altri dovranno 
trovarsi, alla ' Stàiiione ferroviaria al­
meno mezz'ora prima della, partenza 
dei Iréni! 

I ,I)ambinì destinati alla cura clima­
tica dovranno trovarsi giovedì 20 corr, 
alle ,ore,,4, poni,. all'Ospitale civile per 
sottoporsi alla pesatura, 

M ó i f t i ' ì m p p o y j f i a a . . Slamano 
Inélla^ sballa ! di >.Giuseppe Colautti in 
Chiavris, {u trovato morto lo stalliere 
Sabbadini Giuseppe d'anni 70, Causa 
della morte fu un accesso apoplettico. 

V o c i d e l p u b b l i c o . Molti abi­
tanti di' vja Aquileia reclamano onde 
abbia'a cessare "la continua seccatura 
che li affliggo seralmente in un'osteria, 
CQii suoni, schiamazzi, ecc. La sinfonia 
comincia solitamente verso le 3 pom., e 
,continua per un pezzo, recando non 
poco disturbo. ' . 

" A l l ' O s p i t a l e vonuoro medicati: 
Carlo'Turplietti di Giuseppe, d'anni 4, 
da Udine, per contusioni al cranio, ri­
portate accidentalmente, guaribili in otto 

' giórni ; fertoldi Solideo di Giov, Batt,, 
d'anni 21, da Udine, operaio alla fer­
riera,, [\er contusioni e ferito alla co­
scia e .gomito destro, riportato lavo­
rando, guaribili in otto giorni; Luigi 
Mollnis, d'anni'50,"partihaia del gene­
rale .Gjacpn).elli,,.ifi,^via Grazzaiio, por 

,'àccidontàle' • ferità'- alla mano destra, 
guaribile in otto giorni. 

C o n a e p t a . Questa sera e domani 
sera allo ore 8 o mezza nella Bìrraria-
Trattorìa « X\ìe Tre Torri » in meroa-
tovecchio avranno luogo due concerti 
vocali ed istrumentali. 

Prenderanno parte i signori Antonio 
Gasparini baritono, i fratelli Panta-
looni ed altro baritono, dilettante. La 
società corale Guido'd'Arezzo eseguirà 
scelti cori fra i quali la marcia roale. 

Maestro d'orchestra il sig. G, Gre-
mose. 

B a n d a d i o a v a l l e p l a . Pro­
gramma dei pezzi che vorranno ese­
guiti dalla Handa del reggimento caval-
loggerì Saluzzo (12") domani 22 luglio 
dallo ore 20 o mozza allo 22, sotto la 
Loggia municipale; 
1, Marcia su Canzoni Na­

poletane N. N. 
2, Trot do Cavallerie Rubinstein. 
3, Q.n>8 Suite de Concert 

L'Arlssìenne o) « Pasto­
rale * b) « Intermezzo » 
e) « Minuetto » d) « Fa­
randola * Bizot, 

4, Atto II Duetto finale 
« Rigoletto » Verdi, ' 

5, Galoppo brillanto < Le 
Latin». Kessel. 

O o m e e t i p a i n f e d e l e , l̂ u ar­
restata Gandini Klìsabetta d'anni 10, da 
Fiume, domestica, per furto di linge­
ria in danno della sua padrona signora 
Ginilìa Muratti ved, Ferrari, abitante 
in via Ri vis, 

! Il mepoata delle f putta. Ecco 
i prezzi praticati oggi sul mercato delle 
fratta: 
Ciliege al quintale da lire 10.— a 16.— 
Pomi » » » —.— a '9.—i 
Fichi » ». » —.— a 15.— 
Pera » » » 6 — a 18.— 
Prugna » » » 7,— a l i , — 
Cornioli » ' jt » —,-i . a 12,—^ 

R i o e p a a a i intelligente praticante 
servizio di banco. Rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostra giornale. 

D ' a f f i t t a p e la casa n. 27 in via 
Bronari oon cortile e giardino, 

AVVISO. 
Gli erodi Del Torre fu Luigi e Car­

lini Antonio hanno mésso in vendita ai 
casali di Dasaldella (S. Osualdo) una 
cascata d'acqua molto importante con 
fabbriche e tondi relativi. Per informa­
zioni rivolgersi dal notaio Della Giusta 
casa Della Rovere, via Daniele Manin, 
N, .9, interno. 

Negozio Cappelli e lepletti. 
VIA CAVO'JR - UDINE - VIA CAVOUR 
Il sottoscritto avverte la sua rispet­

tabile Clientela che oltre ad essere ben 
provvista di cappelli da signora e da 
uomo, tiene un grande assortimento di 
Merletti 4e.lla, .So,uòlti' Cooperativa, di-
Brazzà; di cui n'è l'unico rappresen­
tante in città e provincia. 

In questi giorni trovasi esposto nella 
vetrina del negozio un cuscino medio­
evale di splendida esecuzione il quale 
verrà spedito a Parigi. , :•• 

ANTONIO TANNA. 

IloHserioirafieieiJiti. 
In seguito a speciali eoritratti 

con i fabbricanti di oggetti per 
la fotografìa l'Ottico G. Rippa, 
successore a O. De Loreiizi, 
può, fornire tutti questi articoli 
a prezzi eeoezioualmente ridotti 
garantendone la qualità, supe­
riore. 

Municipio di Palrnanova 
Aywiso di Concorsoli 

A tutto il giorno 15 Agosto p. v. è 
aperto il concorso al posto di ' Diret­
tore didattico e maestro dello Classi 
superiori maschili di questo Capoluogo. 

L'annuo stipendio di L. 1200, gra­
vate da li. M., vorrà pagato in rate 
mensili postecipato. 

La nomina avrà la durata di un 
biennio, salvo riconforma, 

A corredo della domanda gli aspi­
ranti dovranno unire i documenti in-
dicjti^ all'Art. 12b del Regolamento 
geii,erale sull'istruzione elementare ap-
praVato con R. Decreto 9 Ottobre .1.S95, 
nonché il diploma di abilitazione al-
l'uffioio di Direttore di didàttico.! 

L'eletto dovrà entrare in fi^nzioni tsoii 
l'apertura del nuovo anno scolastico, 

Falmanovii, 17 Luglio 1900, 
Il Sìnduuo 

G. Moschini. 
N, 630 — CividaU, IS luglio IBOO. 
Visto, nulla osta per la pubblicaìitoiio. 

Il i2. lipettom Scolastico 
A, Bigotti. 

t// denfffr/eio 
pio if/ffmo 
ile Iman dàf 

mirabllfnenl-e 
' rinFrescantg 

mserì/a sanii isafi! 

Fnim I y, bieeefta, iastmle 
pirpirieél aèii; Un 3,~ 

Ieri alle ore 10 ant , dopo lunga ma­
lattia sofferta colla rassegnazione del 
giusto, rendeiva l'anima a.Óió 

T a p e a a M a i i g n a n i 
d'anni 79. 

I fratelli Luigia o Francesco, la co­
gnata, i nipoti ed i cugini Adele, Maria, 
Arturo Maiignani, no partecipano ool 
cuore angosciato la dolorosa perdita, 

Udine, ei luglio 1800, 
I funerali hanno avuto luogo oggi alle 

ore 8 ant. 

Cronaca gìinlikiaria 
Tribunale di Udine, 

Udienza SO luglio. 
Pur furto, — Romanutti Anna di U-

dine e Masutti Umberto pure di Udine 
ambedue deionjiti 'ed.imputati>di furto", 
vengono: la prima condannata a giorni 
35 di reclusione e nelle spese, il Ma­
sutti' assolto per nop provata'reità, 

.'Ap|).rJ!prlazi(ùi,e 'indebitai -r^-'Dèi.Luisa 
Giovanni di Udine, per appropriazione 
indebita di ;,l|rs 10 a'danno della si­
gnora Teresa Dodini, fu condannato alla 
reclusione, por giorni 20) alla multa di 
lire 100 e nelle spese. 

Oltraggiatore punito..— Moro Luigi 
di Gonars, imputato di minacce ed ol­
traggi, fu condannato dal Tribunale alla 
reclusione per giorni 17, all(» multa di 
Uro 40 e nelle spese, 

ingiuria la sorella, — Bon Pietro di 
Latisana, appellante da' sentenza! dei 
pretore di Latisana elio per ingiurie 
alla propria sorella lo condannò all'àm--
menda di lire 10, si ebbe;confermata 
la suddetta sentenza colla condanna 
nelle maggiori spose.. 

Pretura di Udine. ' 
Processo ftnlonioli-Sgarzi, Guido A.a-' 

tonioli il nolo stiillono ieWa. Patria del 
Friuli, aveva sporta querela contro il 
sig. Riccardo Sgarzi in seguito a' lite 
sorta fra i due lo scorso aprile, ..per 
uno sbaglio avvenuto nella vendita d'una 
cartella della Tombola Idograftoa ohe 
lo Sgarzi aveva acqui'stata dallo stesso 
Antonioli. 

Il Protoro intromise i suoi buoni 
uffici per la pacificazione .'degli ..ànimi 

ohe si ottenne, avendo la parte lesa 
receduto dalla qlierelà ed ottenuto un 
indennizzo pccunario. 

ULTIME NOTIZIE 
E DISPACCI. 

la Sila seria i m i . 
GII europei a Pekino. ancora sulla, 

difese — il Governo cinese li 
proteggerebbe. 
Rlohlamlamo l'attonziono dei lettori su que­

ste, ebo SOQO le uUiihe uottnià ilulta giornata, 
e che giova sperare od augurare olio rappreneii- ' 
tioo, flnalmonto, la verità vera: 

/i;o»ia St — Da Washington, per la 
via di Londra, giunsero stanotte' alla 
Consulta notizie liete, 0 ^ almeno, òon-
fortantl, che sembrerebbero resistere 
ad ogni soe.ttioismo, , 
:;',».{Ì.3iapad(ìt.(t'di'Mf': Oòtf^ér,.,8iDbasoia-
tora degli Stati Uniti a l'iAìuÒ'^,- in 
I. pag. n. d. R) , reca la data'^.'del 
giorno l§ l,uì|)lio, e^ ha oarjittera '̂ di 
autenticità, poiché' è cifrato séoondo-il 
cifrario ^egr^tb degli Stati Uuliì. 

Per sospettarlo afi9oiHjo bis6j[lBferebbà.-
supporre che il cifrat-io Bmeriifitija fosss 
caduto nello mani^ del cinesi.'' ' >/• 
. Si: nota; inoltre';OBB,.iJ.,'(ilisipacoio èl 
passato per le mSti.i~'S,etìo,'Tsuug-liir; 
Yamen fministoro'dQgÌièste'fi),J'^,,(!he 'è'"' 
la risposta a quello''dól'.Govgrno àegll. 
Stati Uniti,'di qualohò giorno fa,'jdi».' 
retto a M.^,Conger, e ohe l'^n^bascia^ •• 
toro cinese's'incaricò di far pefvo'iiirei ' 
a dostlnaziono. , ' i ' . 

Tutto dunque induce a spei'àrO;. 
(Purchiì il soeaòr-so urgenié invo­

cato nel dispaccio sia giunto in tempo, 
e serio, da parte del Governo' cinese! 
N, d: R.) ,..:;.:.-

„ « * ' • • 

11 («:'. pane municiiiaic „. 
Studi e iniziative a Cremona. 

Un' interessante questione verrà'^pros-
sim&monte portata in discassion^ nel 
Consiglio comunale di Cremona: quella 
della papitlcazioiio municipale,. < .•.: 

La proposta, come si sa, è. toit'altro 
che nuova, poiché iigura da un pozzo 
nei programmi elettorali socialisti ; ma 
la novità della cosa sta in ciò che una 
Commissione apposita, formata dal Con­
siglio, con elementi molto seri e tecni­
camente competenti, ha compiuti in ma­
teria degli studi antplissìmi e concludo, 
favorevolmeiitn allaìi^^proposta di munì- ' 
cipalizzazioaev ' ài .; 

La Commissione, in cui tutti i par­
titi hanno rappresentanti, é presieduta 
dal giovine e .colto pfof. Giovanni Mon-
temartini, già' docente di economia po­
litica nell'Istituto tecnico. 

La sua relazione riuscirà certo un 
documento;., assai importante e por la 
studio e "per la pratica. 

Corriers cotìLmercMa 
RReipoato de i g p a n i . _ 

Udine 21 luglio 1900. 
Fnimonto all'Ett. da L. 17 — a 10 
Oranoturoa ; ' > fi 13:50 a, 13.35', 
Ciaqaaatino » ,, H 60 a —.— 
Segala (nuova) ' >. • . 18.65 a 12 — 
Fag,uoH deH'aita al Quintale' •' M.— a 16,— 

~ : N R I C 0 M E R C A T A L I , Direttore, 
ANQKLf) PANTANAU, (Torini» rasooniahilp. 

T è s s a d ' e s é p ' c i x i o e P i y é n - . 
.dita» Il Municipio di iJdine rende'notò 
che per quindici giorni 'é pubbti'cal'à' là 
matricola por la tassa'd'esorciziq. e , r i ­
vendita 1900 e supplotivo 1899,'e'.'óh'è 
i reclami devono essere prodotti"alla 
Commissiono entro il 4 agosto p. v, '" 

TRSBLÌO INCARICATO. 
La sottoscritta Ditta avverte' che 

anclie quost' anno tiene un grande de­
posito di T p i f a B l i e i n o a p n a t o 
POMSO tanto pilato che da pilai'o, a 
prozzi conVenienlissimi, ' 

REGINA QUARQNOLO 
. . ': Udine, vìa dei Teatri, li. 17, •'•' 

^UiA 

Azione certa contro i 

Stitichesia abituale — stasi sanguigna^ 
— catar 11 dello stomaco — Malattie. 
dal fegato e della milza — disturb^ di-, 
circolazione --: affezioni emorroidarie 
— cotarro vescicale — renella efOT'^ 
mazioni di calcoli renali e vesoicali;'}^ 
e. tu Uè le ihdisposisioni derivanti dalla ir'.' 
regolarità delle l'unzioni in;,estinali come: 
inappetenza, nausee, -. languore, _con-i. 
gestioni del cervello, 'vertigini, en l i - ' 
cranie, ecc. 
Niimeroao autorità mediobo ne ìlluatrano i pregia 

e fra qnoetè i'1 '. . . i • \ • ' ' ; 

Professori B ICCE) :LÌ ,LAFP01Ì I , Ì0HBB0SO. 
• — Esìgerà Palma o Faoàimlle — 
Vendesi nelle farmacie e heffotid'acqut Mfnmii j . ' ' . 

Proprietario; 
. L,OSb;R..lÀNOS, ÌJTJIDAPEST . 
fornitore della Corto.impctialo e reale . 

.'jd'Auatria Ii'ngDeria. 



ORARIO IPERROVIARIO 

I^irtmis AMii Partttut Arrivi 
lu scnn k VAdlltltA u m m u k DniRi 
0 . 4.40 8.BT D. 4,46 7.43 
A. 8.06 II.5E 0 . 6.10 10.07 
0 . il;e6 14.10 Q,. 10.86 16.26 
0. 13.20 18.16 D!' 14.10 1 7 . -
0. 17.30 za.ss 0. 18.30 8S,«5 
D. S O ^ £3.05 SL SSS6 3.8S 
M vtma 

0. 003 
A nnRimfA ^ . " S ^ "sm 

o! io!» ìu p . 0.23 
& 14.30 

11.05 
o! io!» isp 

p . 0.23 
& 14.30 17.06 

Di i r t a 1»K- d. 16.65 10.40 
0 . 1T.3S 80.46 I). 18.30, . 20.P& 

tii\itàt0 ! i* TÌaiiTii, lli/Tiral^te|h iir l'«Da 
0." »;»!'• 

! i* TÌaiiTii, 
A'.̂ * tfèfc^''' 11.10 

a - ; 8 . - 10.4$ 1 M, » . - 12.SB' 
M. 1S.42 10,45 .0. 17.80 20-— 
a H . a «ftSOi- '' M.i'ZO.lS 4.10 

M OKKa 1 eimua M iinrmiu A vfinqi 
M. 6.08 8.S7 M. 7.0S 7JE 
M. 10.12 10.99 M. 10.53 11.18 
H. U ^ 12̂ 07 K,- 12,40 . 13.11 
M. 16.13 16.45 M. 17.16 17,46 
U.. 20.20 20.62 H. 21.10 31.41 
DI uBnni À ?RnToaii. Di POItTOttH. A Dilla. 

M.' 7.60 1 0 . - ' U; 8,16 0.63 
M. 13.41 16.^ l i , 13,16 ÌSM 
U,,.t7JSS 10.64 M, !7.sa 20A3 

(*) Quatto treno li ferma AtUonnooi> & ore « 
12 minuti. 

UIUUi,i<aFD^ 

O. 18.40 \0:2E 

o;^ 9,1 

DA <itgAà»A A POKTOesu 
A. O.lb 9.48 

P' ,;,8.i^, . 8,43.. 
a {3.W,„, 14,p, 
o; n . S • i8;lo 

Coliigliltiua: I>a Portogiiui'a per ,V«neii^ klU, 
òn6.26,10.10,16.10 • 19.Sè. Da .Veseila ,por 
Tiiost« (ill'a'ote7.~, 10.20,18.15; adaVifDeiia 
ftt Udine alla cw 6,»6,' 1.— » lO.lKK •'. 

DA timaidm A Tlittf» 
U. 0.10 a45 
D. B£9 10.40 
0.> 13,30 .14.— 
U. 16.06 19.46 
0.* 21.37 :3,3S 

JA nlÉRC A (. «okiilD 
M, 8.20 Bi4B' 
M.> 9.95 , 9.48, 
M. 13.45 14,60 
M. 17,30 10.06 
0.> 22.05 22.25 

DAnUTOaSi AOUIA^A. 
0. 8. . - 8,45 
O. 1351 14.05 
O: 20.45' 21.26 

(') Uqeetb Irta» •l-.<elTJà*- a CajSH*om|; 

/ W M M W ' Arrivi ' 
DA ADDIHt'l' 

DAKWU . •. T. , 
6SS' 8,10, 
I.IO 12.25 

13.56.' 15.10" 16.30 
18.10 I9JH ~-.~ 

S O L.,J0;. L ? A C O U A 

GHl'NlNt-M ICONE/fi 
l > n O V U . 1 f A T A E IlVOUOil.o. 

propai'iita con sistotna spDoi>($0'i', cODsarva o svìliippii 

O^A IP E L L'.l. B,~ L,.^ B A N ÉÌ,A'.. 
mantonoiula-la testii fresca o pulita. 

I Ì D A R O . V B Ì I OWA.K IMI l'Aî tOiNI B UALUK CONI RAlii/'AilOM 
edi oaigere sempre sull'etirbatta il nome dei produttori 

A. .MvI-.GONE E V. 
® 12, Via Toriio"-,- MILANO — Via Torino, 12. 
SSW,. Ln < i , N l n l » i i - M l g o n r t int i profumut» ilit' irotlotn..» n fi 

veij<l() < pc^o in» solo in fiale il» L 2 5 0 e I, 3 , fil ili Lioltifdie,, 
tirandi n L. 3 . 5 0 , !.. a o L. tt.ao, 

Trovasiìda tutti i Farmaeittit Droghieri e Frofuttiitiri dtl Bagno.' 
Deptvsìto gejlRr le da A. Hl{(4>n«^ r €?., Vlii Toiiuo. L'.̂ , HIIWB^II. 

(Alle aptjdiiiuni por.-paofi)'postiti». jxgifTtttijjisre centtsim) 80),, 

MTICi E; RINSiUà SI»£GIIEII 
UK|L;.C4aUtlCIII,'A<'AJUJ^«|U{liWAt 

1 G't« 

Preipiato 9lt'EspQsulone di Parigli 1889, 

COlN" MK1M,(;JI,IA1)"01{0, 
Itif(inibilti'flistlf<uUnrB rk;t(T^Vftl, W o r e l , TMiiotsemU'latt^uU'punculo 

pur,gli .iiiìiir.ttKduinf^ttriri ;MIH mui>'n)ilfi>niltr«t)|f,colltti pastsiHtiitHSBi die'A p^-i 

Botî gtlb!, :tQ'gt)uuttÌ0' 1890.' 

f}ÌKbiiii'ij>iii'io^»',ùn,.()i.ioi'rp ol»P>,'l ;3Ì|ifnir.j4. 
sttt'HliibJii(tinnii i\\ lùHiMti 111)̂  KRti'i pilulllri'riso.,, 

,|(:n{u>caî 4M)î î bii ratti) no'no-
_ _ / . . e fiibi>rii:i 

. . ' 'il'., 1 . .. . .W , . , r 

b!>rii;a tifiate tu que-
. , , __ , . , , , , -'*-'"''»'''?^* i.,« ,'.V-

situ liti è 3tiit(/l;aiiipl&'l!o', "ijii iinatVa''piulir'Huildi,ifs(i[io'iió ' ' • ' ' 
lu féil*'- • 

• • FRA<r.|il;b|iP0«U?10l;l~-

il fjiciriifile < I I . , 

s 
4 

VStlt ìt i 

Piuwhiitto grand». 1., H,fl«» — rimila't , , 'n<4i 
Trovili! veuiJihiU' in Ul>|NU& pren'io ruftìcfo iiiinqiizi del 
Ili»;»"», Vi» iMiV PrBfcUiir&'N. d. •' 

¥EM- 'T̂ fcv*.. Mt'AMICA 

0;€ tAJrtiw,; m^m 
V,tA'(J.RAZZANO!- U I I ) ; 1 ; N E "VlA-'-'é-̂ ^ ' ^''' "''''. 

GRANDI DimoMi D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE^ ROMAE FAR1©IV 

Premiato con Mqdaglid d'oro allo Espoai'/ioui di Napoli, Roma, Amburgo, 
••••'••' •' ' ' • ea-*§?tre a Udine, Venezia,-Palermo b Torino 1898.-

Baìfei«s?djitare in 'qaalnnqnepoira'-iel giorno-̂  Preferibile al Sek • od. al Fernet prima dei-pasti' e all'ora • 
;. ,̂del Vei:mftiithrVend#^pi'principali Caffé;a dai.Droghieri: e tì^teM'PìUfiii* 

J9l©HtAR'AÌlONf' ' ; • ' , • ' ; • ' ; • ; • • ' ' ' • . • • • " ! = • • • • • ' • 
Big, De Candido^ Oomenicq, farmaotsia, Udine 

Mi & BOmUiaipente. KtidtO'i'attestaplD.'ctiO'.avendo iisutni 
il ami AMARO jD'C/'Q/iYE-;, l'V',tt?^^Rto ii'ij(ia .^fllcnoia. 
sorpretii^eptq Qua solo ì'n'tuyte'.'quell'ó maj'attìe di stomaco 
acdotiuia^batò da anpro^sià,^'ma' aocòra'aellé in'ap^e'teuze' 
Merf+initl 'da postumi, da toildttii» èMilriiintl; piirchf) "noif 
eslHÔ DO da^paVto dello. ^tobacO' medesimo- .oatisa -malvaf;» 
ed'lrrisottìb'ili: • , ,; . - , .;. ,' ,, 

L'AMARO' D'VDINE è uno dei migliori tonici che. io,, 
abbia' cooosdi^io, e uon fluirò di preaci-ivore ai mìei clìeiiti. ' 

' Qradiscaj sigiior. De Candido, i sensi della min perfetta 
stima od osservanza., <.>,•;•-, •••• •,' ' , ' . - ! • . ' 

Polignàno ii-Mare,-I6'J8lJtàt>"l8M. ' ' ' ' 

Dirat̂ òro dell'0ip%3yi c^Ie ifìTolif̂ nano a iSare (%afi} 

A l l l a n o • 

III 
ch:_ _̂ .̂ ,̂̂ ^ _ 
neìa^ure'cl^ì.i,o stòin^ò'ó.jpoichè'àuRi^Dtii' l'appetito'« Aiciìita 
la digéstì'm^ì, I , , , , • . ; 

Tala'jiqtio.re, non.'alooplico è di, gjii,ŝ fa piacevole, tonico! 
fortìflba'ots agl^|;8|pDtet)^'piéiite, sui oerv^ [della .vi.ts,iorg9-
uica e sttl cei'reilo n'có'stituendd tutVa'.la m^saasupiiuìgtta.i 

Il •solt9B(jpitt(j q»i»d4 esjrim^J^augnrio eh^,L'.Ai\fARO 
D'UfilM riat-seniprèipià. apiteiijlzìtla dal pabb|ic0;«d anche 
prescritto..dai medici (-come il uiglioi; tonico,digestivo eh» 
si còboBva». 

- '-VMiiiitit Abitali'18%!!' 

Prof, d a è t a n a 8.i« Kt'ariiia 

Farmacia A n t o n i o I T e n c i i ' , jsuc^fs^'orle a Oulleani f . lMiUanQ, , , , 

con'la6oi'aloMochimiào,ì)ia.Spiuian, IS.-,' 

Presenti amo ijuesto pr îipara^o, del poMro Laboratorio, dopo una lunga' sane d'aniii 
di prova^ avendone olfeuuto ,uu pi'et̂ o, audcAsào, nonché la lodi''piti ainc^itò ovutKJue'' è 
stinti) adoperii'to, fil lina diini^i.ssiihti'v'ondita io Kuropfii.e in Aiaeriott. 

Ksso non dov[i"eVaet''confusi) con altre specialità-clui.portano,lo 'S-TE^^O NOMfi-' 
i!bi;,pjg^Jfil';PK'^AQlrt|,.3Bff.si^iiJwgW'|ifl "«"f? prapufato è UQ, Olfaatearata-disteioi-
.iu tulli Tilié ™""i1lS i;'É'M'i^Ji-V'''f.lW"M*i ™«ì»<(l»"!>», piiHita nativa, dallo,,alpi,! c o -
oii.i,"i\il!i flnQ,'dult,i jiftftMtil-'WilllmiU,,"' 

Kit'iioìitra SCUIJ^ d̂i' troviJre il.'uiulfo di avere la itostfa télit nella quale;,;)QU, fiitnq 
uUcriiti 1 priiicipir ^'délt'arni'cìt,'e ci'SÌÀuio'rul\eemenle nuociti, mediunte, un 'p'ro^cMM 
«peolDrlc ed mi>'n|itm«-iiit>»i u i ii i<<iiitiJ«'««»lu«lva r i iv '»t l i i i i«ue 'c 'u>;v 'nr le l&, . 

La iKistnt-'tola viene talvolta l'ALyiKtBAl'A ed iiùitUta'goBfamiiilè al VKfcDEKAIBK. ' 
Vljl ICiNO conosciuto |#ìi la auaiutioiie corrosiva,-g. qneata deve - esser riSutata''ridUifr-
donilo i|uella che poria le nu.iirt! vero.uiircIlB di fabbrica, ovvero-quelli' infiala diiettil-' 
mente dalla nostra Farmacia, che e timbrata in oriî  , 

lunìifmniriiii sono iteiguSti^^dDÌ é^oute in uigUfi', maUttlc,; come lo,,attcstano t 
nunicrM^liiQCfritmpiAil e l l e puNn«d4^«i^u. In tutti i dolori,- in ..generale, ed in 
particolare-mllei 9un iM"SK(u l , l i e i - r n u m n t U u i l i>'|HBHt{HS'*03ttk9(^tl>Q&'sna-
r ls f^'ufs ^ p|rwHt,n,, Gipva.jiei, «{lallujTitr.vifiits da «ollèh.u<).rr,l|t,l«^„,polle of^i^ 
iKt t i i ; d i I ' r r w y nelle, l « u e » r j r « r ; n|;,li/nltb'ti>i'iiBaiiiénia i | l 'u<e^a, eèe. ' , Sary» 

' a lenire i d o t . r< d » i>r, trt t lde e r o n l ' é w , da ^Atlia'i-'ri^ólv^ là callòèttìiì ^l i i i ida-
rìnionti da ciiìatrib: -' ba inoltre "moitb altre utili uppliÈàii'itu^ 'per' malatt;^ cbilrii'rg^clis " 
u specialmodtò |)o: cai^i. ' ' , ' -

còsta 'lire i0,sifi -al metro,̂  - Lire Ì L ' Ì A ' Ì I iili'ifi) méli;o; 
U r e i io.'lii.'jched», francU'a-dò^ieiKò.';' "" ' ' ' 

U l v t i E i d l t a r l : n UdliMlGiaccmv Comes^ii^tii fajjns Ang<9l9» ^-pAniflUi-Li^eJ 
Biasipli, Filipu^UTlJirolaipii ; (i)t>rlieli»,,,,l'a|m»cia 'C. Zanetti, iFarim'aaa.Pontoùi'.iil'rleflff;, i 

I F,arn)iic|a,C|/(Joiietti, G.,,S{i,5rJtvaUo,; Zar^, , Farnìacia'N. 'Androviòh;' Ticni i t^ , Gi«ppq(ii,i'. 
Carlo, Frisi» C!, éuutoni j''V'<jp'éi|l«, Bótjjfr; iCtr»». Glabloviti; F l u i u a ; , G.'Pi'adoaiL" ' 
Jjichel F.'; Mllùnu,'Stabìlimeut'ò C. ,I<;rba,,;yia Marsitld;"'N."3' e 'sua^''3acctir^alc', Gal­
leria Vittorio Eiuiujpels, N. ,7!! Casa'A'. Mn'n'jòni a comp.; Via Sala N:-'18;-teiiniiil, .'Via'' 
PrntB,''N; 96''o in tutte le principali'-Fal'Tnàcie ddl Regn,D. -

I-te 

A P P I T- ipnU^"•'*""' '*"> » a * l « > H t l t l r i i . 
H u b L i l U U i l i l lainlior rim«dioi contro l-i 

siUlide sia rtcente o vercbia. ,Fl,iipflnfl' gri-nde 
L. 10. Flacone pit;i7Q]i) L. 0. , 

I r i tP ì iHATiun ' ' ' ' ' ' * ' *" ' " " ••<•"<'••'•-
i U l ^ r U r i H I t v » trato, l'er,ricostittii,re l'or-
I (iH'niàniti'iiiBpovefiló dulia iniil'-jiia 'e--d('piirarlo 
I. da oftni jovanzo di essa- Flucoue L. B. 

I ' A S P S I ' S n i !"!""""> or|i[aaÌQn antibienorrii^'ijiàt 
l ' H O b r o U u " 'per •jfiia'ri're 'lii'blcnò'rriigii'i 'radi-

calme ite e senzii'iif/ùsb'L'ùenzR, 

II 

| , — i"Ji ^LLiitit. II, uicnormgi 
II ' calme ite e stinzii'/;oùse'L'ùenze. FUcoue L 

l Deposi^o'gsnoralcJMilano,'dott. Mdriittl Viìt Torino, 21 
'0 Dilta^Diancardi-CalvI-e 0., via'BoMttiei','d. Venditi); 

I J a tutte le fanuaelo.'ta Uditti alla- Farmacia Boierch ' 
[o H;?.., L'uniofiio dei,.rimedi, antiailliitiisi e aoUv^aori»!, 
I eoi succhi sequardiaui è la piU ìngegnuna scoperta te-

rapoutica. La oura con questo metodo è la più efficace 
a la meglio tollerata. CHIBDERE con cartolina doppia 
al dott. Moretti via Torino 21 — Milano — il modulo 
per la diagnosi e cura 

re 

h 

NERVOSA •;•' 
D I ST^M'ÀiGO 

poiJÌ!CJé:tò!NÌ^.'" 

,em r»i(tmteJcoi succhi organici-'Uiil 'lutlb'' 
* ratQri(i"8fqii'B;iWifo ,'dal dottor MORETTI: ' •" 

Torino, 2 1 ' — Milano', 

Mmmk 
(MuiLH«* lUi .V.ei i iaaicA 'lDiàp«<AilTirA<rA)"' 

Qucst ìir,pc,rt ,̂n,tj ,̂.p^epai;g.ziop(|,, senzu.c^sqfp 
.uu|i,,|juturn,, possiede la fs,i;pl!^,di ;riilpqare rnira-
bilmonl,e., ai capelli e alìji',bar.i}a il primitivo e 
na'ttirnlè colóre tiT^udo^ ' eUi^ttt'n^ 'è n e r o , , 
bellfi'sa'e viililitii coiilé''liei pribii aìlnì della ^io-
viuczza.' Non'taacchia'la p'elté,''nè là bi'anchbria ; 
impedisce la er idul 'a d«l'-ctiif«lll,>Do favitriacd' 
lo sviluppo, pnlisr.e ilibapo dalla- rorfort. 

D n a a«l)> >lM)i((l«lii4Ì d e l l ' - A n t l e a ^ l a l e " 
I.ii>ns«^it basta per, otlejlenill'efi^ttbi desiderata 
e gurautito. ^ , , ,, . , 

:' St'AntiemtifylcUtft^IflRji», ì) la; più .rapidi), 
dellei prcperaiiòcii progressive nitora ootiosciuw : 
è preferibile.|i.tntl«,.le a|tr4.pfi?«li« la più'?/lic«$e 
e la pi,ù|;ecofiqwi(iS( , , i 

Cl}|Odere 1̂ colore, .cl,i'|S|iai, it^sitl,«ra ; ,bioiido,,. 
castano.0 bero. , . ' ! ' , , , 

' Si'ven'de'ti'itessol''A!ifdmìnUt'ràiione del'giornale' 
II"VHult ' ià ' 'u lire'ìl'''àlti'batt^i^l^,di franilo' 

formato.' ' ' ' ' ' 

n»iii«..|iWiiiBii"iinii!i|iWi'Wlli!".iHi|'IB |i|mi|iF!)H"iPiiH iMHiia» 

i 
O SLttvori (fiiograllci e pulfblicu'/Joni d'ogcui O 
O s«aer« si cse^uisicoao nella tipogralla del Q 
O Ciiornale a prezxl di lulta convenienxa. fi 
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